
CONSIGLIO COMUNALE DEL 14.07.2016

Interventi dei Sigg. consiglieri

• Ratifica deliberazione Giunta Comunale n. 124 del 04/07/2016 ad 

oggetto “Terza variazione delle dotazioni di bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018”

• Quarta  variazione  delle  dotazioni  del  bilancio  finanziario  di 

previsione 2016-2018

• Bilancio  2016  –  Salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio  art.  193 

D.lgs. n.267/2000

• Rettifica  Documento  Unico  di  Programmazione  2016/2018 

approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 23/03/2016 

e successive modifiche

Presidente

Possiamo  continuare  con  l’ordine  del  giorno.  Abbiamo  concordato  nella 

capigruppo di vedere insieme i punti 3, 4, 5, 6, di fare gli interventi e metterli 

in votazione separatamente. Chiedo se siete tutti d’accordo ... ok.

Terzo punto: Ratifica deliberazione Giunta Comunale n. 124 del 04/07/2016 

ad oggetto “Terza variazione delle dotazioni di bilancio di previsione finanziario 

2016-2018”.

Quarto  punto:  Quarta  variazione  delle  dotazioni  del  bilancio  finanziario  di 

previsione 2016-2018.

Quinto punto: Bilancio 2016 – Salvaguardia degli equilibri di bilancio art. 193 

D.lgs. n.267/2000.

Sesto  punto:  Rettifica  Documento  Unico  di  Programmazione  2016/2018 

approvato  con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  20  del  23/03/2016  e 

successive modifiche.

Cedo  la  parola  al  Sindaco  e  poi  li  metteremo  in  votazione  separatamente 

leggendo  poi  di  nuovo  punto  per  punto  quando  li  metteremo in  votazione. 

Prego.
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Sindaco

Partiamo  con  la  terza  variazione.  È  una  variazione  di  una  voce  sola,  di 

un’entrata e un’uscita, l’entrata è in spesa corrente 30.000 euro in contributi 

erariali diversi e l’uscita, servizi istituzionali generali di gestione, acquisto beni 

servizi,  che  è  un  capitolo  generico  ma  nello  specifico  sono  il  bando  delle 

periferie  a  cui  partecipiamo con i  due progetti  affidati  a  due professionisti, 

quello  che  dicevo  prima  degli  interni  del  Cottolengo  e  della  chiesetta,  con 

queste  ristrutturazioni,  l’altro,  il  secondo,  quello  della  ristrutturazione  del 

vecchio Municipio, quindi quando ci sposteremo nel Municipio nuovo fra un 

paio  d’anni,  se  questo  ci  viene  finanziato  arriva  giusto  a  fagiolo  la 

ristrutturazione  del  vecchio  Municipio.  Ristrutturazione  che  comporta 

l’eliminazione dell’ascensore delle scale centrali per recuperare le scale oltre al 

recupero anche delle pareti,  perché ci  sono quei  marmi tipo macelleria che 

poco si  accordano con gli  scalini  in pietra.  L’ascensore non viene eliminato 

completamente, viene spostato da un’altra parte perché servirà solo più per 

andare dal piano terra al primo piano. Il recupero della sala di rappresentanza 

con gli affreschi che ci sono sotto, la compartimentazione della parte vecchia 

con le parti che sono state aggiunte negli anni passati, intendo la parte dietro 

su via Cesare Battisti che era stata un’aggiunta negli anni e la ristrutturazione 

del campanile, perché il campanile è di nostra proprietà e quindi il recupero 

della facciata esterna del campanile. Su questo abbiamo stanziato 30.000 euro 

per due progetti.

La quarta variazione di bilancio invece va in ratifica perché l’abbiamo fatta di 

Giunta perché per il bando entro agosto vanno presentati i progetti, la Città 

Metropolitana deve farsi carico di raccogliere tutti i progetti della Provincia e 

farsi carico di presentarli. C’è una dotazione di denaro abbastanza sufficiente 

che ci fa ben sperare di riuscire a portare a casa qualcosa anche perché sono 

due progetti molto qualificanti e molto belli.

La quarta variazione invece è una variazione classica dove c’è una parte in 

conto capitale e una parte in spesa corrente, l’abbiamo vista in commissione 

per la parte in spesa corrente su varie entrate sono 180.500 euro e le uscite 

chiaramente  pareggiano  i  180.500  euro,  nelle  uscite,  le  abbiamo  viste  in 

commissione ma se volete vi do anche dei dettagli. Abbiamo uno stanziamento 
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di 13.500 euro perché vengono su un concorso sulle linee extraurbane vengono 

aggiunte delle corse alla mattina per il  San Luigi,  c’è stata una richiesta di 

gente  che  va  a  lavorare  abbastanza  presto  e  non  era  coperto  il  servizio  a 

quell’ora quindi vengono aggiunte un paio di  corse alla mattina;  storno per 

contributi  a  gruppi  sportivi,  contributi  ad  associazioni  culturali,  contributi 

diversi, spese sono 10.000 euro per l’Informa lavoro, funzionamento spese di 

economato,  spese  cultura,  emergenza  abitativa,  telefonia  e  commercio, 

manutenzione  scuole  elementari,  manutenzione  scuole  medie,  incarichi 

professionali, risparmio. Poi c’è un’operazione interessante che andiamo a fare: 

è  scaduto il  contratto di  locazione dei  personal  computer,  anni  fa  avevamo 

utilizzato questo metodo di locazione annuale; dato che l’anno scorso abbiamo 

fatto  un’operazione,  se  ricordate  abbiamo fatto  una cessione  all’interno  del 

Patto  di  stabilità  regionale  spazi  orizzontali  regionali,  avevamo  ceduto 

1.000.000 l’anno scorso che veniva recuperato in possibilità di spesa 500.000 

quest’anno e 500.000 l’anno prossimo. Questa operazione ci permette anche di 

poter spendere di più in spesa corrente e quindi invece di fare un’operazione di 

locazione di nuovo di computer, facciamo un acquisto. La locazione se ne va via 

in spesa corrente e noi l’acquisto lo facciamo in conto capitale, quindi questo ci 

permette di fare poi anche un risparmio perché chiaramente la locazione su un 

certo  numero  di  anni  è  più  onerosa  rispetto  a  un  acquisto  che  viene 

ammortizzato negli stessi anni. Sulla parte invece in conto capitale abbiamo 

proventi cimiteriali 34.000 euro più 283.500 di avanzo di amministrazione per 

un complessivo di 317.500 così suddivisi nelle spese in conto capitale: 55.000 

li  abbiamo  messi  per  il  semaforo  di  via  Frejus/via  Cervetti,  30.000  sono 

segnaletica, tutta la parte di toponomastica che andrà realizzata all’interno del 

cimitero  che  è  una  componente  fondamentale  per  l’informatizzazione  del 

cimitero, il progetto che stiamo portando avanti. Poi abbiamo messo una cifra 

consistente, 100.000 euro per forniture di arredo urbano, giochi bimbi, l’arredo 

completo per la parte didattica del Parco Vanzetti, e già da adesso abbiamo 

affidato il  recupero di tutta la parte dei giochi bimbi danneggiati alla Ditta. 

Quindi  con  quest’anno  con  questi  soldi  che  ci  permetteranno  di  comprare 

ulteriori giochi bimbi andando a sostituire quelli  che non sono recuperabili, 

non sono riparabili, entro l’anno, contiamo di risistemare completamente tutti i 
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giardini  con  i  giochi  bimbi.  Tenete  conto  che  già  solo  in  questi  ultimi 

tre/quattro mesi abbiamo sostituito 100 panchine nei vari giardini,  nei vari 

posti;  se  sarà  necessario  e  probabilmente  sarà  necessario  ne  acquisteremo 

ancora 20/30 perché forse ne servono ancora. 

Qui avevo detto la spesa in conto capitale dei pc 110.000 euro e poi ci sono 

ancora  degli  acquisti  dei  defibrillatori  10.000  euro  per  dotarne  tutte  le 

segreterie  delle  scuole  e  uffici  pubblici.  Questa  è  sostanzialmente la  quarta 

variazione di bilancio.

La quinta è una delibera che dobbiamo fare per legge perché entro la fine di 

luglio noi normalmente dobbiamo fare gli  equilibri di bilancio che sono una 

verifica da parte dell’ufficio: in base a quello che era stato il bilancio preventivo 

si va ad analizzare, ormai siamo a metà anno, in base a quelle che sono le 

entrate e le uscite, se sono proporzionate rispetto alle previsioni di bilancio. 

Quindi si fa una valutazione sulle entrate, se sono più o meno conformi alle 

previsioni di entrata e si fa una valutazione sulle uscite. Questo cosa permette? 

Nel nostro caso non c’è mai stato nessun problema anche negli anni passati, 

né  nella  mia amministrazione né in quelle  precedenti,  di  andare a fare  dei 

correttivi perché bene o male i nostri uffici hanno sempre lavorato molto bene, 

quindi facendo un bilancio di previsione molto accurato, anzi stando tante volte 

più  dalla  parte  della  ragione  che  dall’altra  parte.  Altrimenti  bisognerebbe 

mettere in atto immediatamente dei correttivi per andare a bloccare dei settori 

di  spesa  se  le  entrate  non  fossero  proporzionate  alle  aspettative.  Questa 

delibera è proprio inerente gli equilibri di bilancio.

L’ultima,  la  sesta  delibera,  la  quarta  di  queste  delibere  oggetto  di  questo 

intervento, è la ratifica del Documento Unico di Programmazione, del famoso 

D.U.P. che è stato inserito l’anno scorso che ha avuto già delle vicende un po’ 

contrastate, all’inizio ci era stato presentato come un documento che se non lo 

facevamo c’era la fucilazione immediata, poi è diventata la fustigazione, poi è 

diventato  uno  schiaffetto  e  poi  è  diventato:  ma  sì  fatelo  un  po’  bene,  mi 

raccomando. Questa è stata l’ultima invenzione dell’anno scorso per renderci la 

vita burocraticamente sempre più gratificante.  Lo abbiamo impostato l’anno 

scorso. Il D.U.P. che cosa è?: È la trasposizione in tabelle dei vari anni, tabelle 

un po’ particolari, aspettative, quello che è il risultato, eccetera, del programma 
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del  Sindaco presentato in campagna elettorale.  C’è  già  un lavoro di  questo 

genere che è il PEG che viene fatto annualmente in base al bilancio, ma questo 

è ancora un’altra cosa che ci è stato chiesto di fare. Chiaramente capite che 

non  è  stato  facile  operare  utilizzando  tutte  le  tabelle  già  reimpostate  dal 

Ministero, quindi neanche potendole inserire come volevamo noi, ma in base a 

una logica che ci sembrava tante volte più coerente rispetto a quella che ci 

veniva impostata. Morale della favola l’abbiamo fatto l’anno scorso, l’abbiamo 

poi  deliberato,  abbiamo  già  fatto  in  occasione  del  bilancio  anche  alcune 

modifiche e andiamo a fare l’ultima modifica del  D.U.P.  inerente il  bilancio 

2016 che non va a cambiare nulla di  particolare ma va a cambiare alcune 

diciture sulle aspettative. Là dove avevamo scritto percentuale, percentuale ci 

pareva una cosa un po’ difficile da quantificare, abbiamo scritto tante volte il 

numero oppure un risultato diverso. Quindi non cambia nulla, non cambia 

nulla nelle cose da fare, non cambia nulla delle cose da fare nei vari  anni, 

cambiano semplicemente alcune diciture che siamo andati  a modificare per 

renderle più fattibili,  più fruibili  sulla parte delle aspettative. Questa è una 

ratifica del D.U.P. dell’anno scorso, una modifica al D.U.P. dell’anno scorso. 

Andremo noi entro il mese di luglio cominciare a fare a preparare il D.U.P. del 

2017, buon divertimento dicevamo, che poi dovrà essere rivisto nel mese di 

ottobre, e poi abbinato al bilancio preventivo del 2017. Tutto un lavorone in più 

che  sta  insieme  ad  altre  cose  che  si  sono  aggiunte  in  questi  anni  e  sta 

massacrando i  nostri  uffici  che  nel  frattempo si  stanno anche assottigliano 

come personale che va in pensione con le assunzioni ancora bloccate. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Chiedo chi vuole fare degli interventi ... 

Non ci sono interventi da fare su questi quattro punti? Ha chiesto la parola il 

consigliere Lo Nobile ne ha facoltà.

Consigliere Lo Nobile

Il mio intervento è di semplice dichiarazione di voto che sarà di astensione. 

Grazie.
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Presidente

Ringrazio il consigliere Lo Nobile. Su tutte e quattro l’astensione? Ha chiesto la 

parola la consigliera Pirro, ne ha facoltà.

Consigliera Pirro

Grazie Presidente. Volevamo fare diverse considerazioni sui vari punti. Ci sono 

sicuramente alcune cose positive tra le varie dette dal Sindaco, anche perché 

sfido chiunque ad essere  contrario  all’acquisto dei  defibrillatori  per  i  plessi 

scolastici o la sostituzione dei giochi dei bambini danneggiati in alcuni giardini 

pubblici  oppure  alla  sistemazione  della  viabilità  nella  rotonda  di  strada 

Volvera, eravamo stati noi stessi tempo addietro a lamentare l’assenza delle 

strisce pedonali e un adeguamento viario, quindi non possiamo che vedere con 

favore questi aspetti. Altre cose invece ci lasciano un po’ più perplessi e critici, 

per esempio l’acquisto dei p.c. negli  anni passati  avevamo anche fatto delle 

interrogazioni sulla questione informatizzazione del Comune, p.c., adeguamenti 

e altro, sembrava che la soluzione migliore l’optimum fosse il noleggio invece 

che l’acquisto, adesso invece ci vediamo arrivare una soluzione completamente 

diversa che torna sui vostri passi, e quindi lasciateci essere dubbiosi su quali 

fossero state a questo punto erano sbagliate le scelte del passato o è dubbia 

quella  attuale?  Ci  piacerebbe  tra  l’altro  sapere  qualcosa  in  più  su  come 

verranno  spesi  questi  soldi  per  il  p.c.:  quanti  ne  sostituiamo,  se  la  cifra 

stanziata prevede anche l’acquisto dei software dei p.c., le licenze, se avremo 

invece dei software open source, insomma qualcosa in più, che cosa ne sarà 

poi del sistema client server precedentemente organizzato, se rimane in quel 

modo, muta, se ci sarà una gara d’appalto per l’acquisto di questi p.c. o ci sarà 

un  affidamento  semplicemente  attraverso  il  Mepa,  quindi  se  verranno 

acquistati  tutti  insieme con una gara o se verranno spezzettati  e fatti  degli 

acquisti senza gara. Anche sulla variazione per la progettazione per il bando 

periferie,  perché  non  siamo  riusciti  a  valorizzare  magari  le  risorse  interne 

invece di ricorrere a progettazioni esterne, sempre poi con affidamenti diretti, 

mai il tempo di fare dei bandi pubblici, anche se la cifra non lo richiederebbe. 

Ci  sono  delle  perplessità  sull’impianto  totale  e  anche  ovviamente  sulla 

salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio  così  come  eravamo contrari  a  come 
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erano stanziati i fondi nel bilancio, se pure i conti del Comune sono in ordine, 

questo non può che rallegrarci, rimaniamo contrari sull’impianto complessivo 

del nostro bilancio. Vorremmo delle scelte diverse; non ultimo mi fa piacere 

avere sentito prima l’assessore Puglisi parlarci in merito ai cantieri di lavoro e 

alla possibilità di aiutare tante famiglie, mi ha comunque sconvolto oggi dare 

un’occhiata all’allegato alla delibera di assegnazione dei contributi da parte del 

Comune,  ho  visto  che  cui  sono  quasi  500  famiglie  che  usufruiscono 

dell’esenzione totale della tassa dei rifiuti; vuol dire 500 famiglie orbassanesi 

che hanno un indicatore ISEE al di sotto degli 8.000 euro, perché penso che si 

riferisca alle quote stabilite precedentemente quindi non agli 8.500 deliberati 

nello scorso consiglio. Se fossero già stati 8.500 chissà quanti sarebbero state 

di più le famiglie. L’abbiamo detto tante volte in questo consiglio, quindi una 

sorpresa anche se non totale, però non pensavo fossero così tante le famiglie in 

difficoltà sul nostro territorio. Già pensavamo che fossero molte ma 500 sono 

veramente tante, secondo me. Penso a questo punto ancora più di quanto non 

lo pensassi già in passato che nel nostro bilancio dovremmo trovare in qualche 

modo il modo di aiutarle maggiormente, sottolineo e preciso, non vuol dire che 

non lo stiamo facendo, ma considerata la mole di famiglie che si trovano in 

difficoltà, dovremo trovare il modo di fare di più, secondo me, tutti insieme, 

anche  parlandone  e  discutendone,  troviamoci  e  troviamo  una  soluzione 

comune. Questo non vuol dire scaricare la palla su di voi, io questo conto l’ho 

fatto oggi e non ho avuto neanche il tempo di valutare e fare considerazioni più 

precise  ma  mi  piacerebbe  che  ne  parlassimo  e  dialogassimo  su  questa 

questione più apertamente e trovassimo insieme una soluzione più efficace. 

Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Chiedo chi vuol fare degli interventi ... Ha chiesto 

la parola la consigliera Bosso, ne ha facoltà.

Consigliera Bosso

Grazie  Presidente.  Mi  riferisco alla  terza  variazione di  bilancio.  Ancora una 

volta si  sottolinea la  tempestività la  cura e  l’attenzione con le  quali  questa 
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amministrazione gestisce le  risorse pubbliche.  Dimostra inoltre  il  volume di 

progettualità siano essi di innovazione, di recupero storico, di manutenzione, di 

cui questo Comune è capace. Ritenere la crescita di un paese una priorità, 

provare amore per le piccole ricchezze delle cose di cui Orbassano è ancora in 

possesso, dopo lo scempio a volte inconsapevole di certe amministrazioni - mi 

riferisco alla perdita della ferrovia, alle ville settecentesche, e le testimonianze 

storiche di cui Orbassano era ricca in quanto zona di villeggiatura per signori. 

Alcune di queste testimonianze sono state recuperate a fatica, vedasi la fornace 

dell’AER, affermazione di quanto Orbassano giocasse un ruolo importante nella 

costruzione  degli  aerei  utilizzati  nel  primo  conflitto  mondiale.  Questa  terza 

variazione dichiara un punto di partenza qual è l’affidamento degli incarichi a 

professionisti  per  la  predisposizione  di  progetti,  requisito  essenziale  per 

accedere  ai  finanziamenti  previsti  dal  bando  definito  periferie,  che 

consentirebbe al recupero storico dell’area ex Cottolengo, che potrà diventare il 

Centro Storico e culturale del paese. Grande è il recupero, anche per il ricordo 

di  un tempo passato quando noi  bambini  orbassanesi  portavamo i  doni  di 

Natale  ai  nonni  ospiti  della  struttura  ed  imparavamo  a  comprendere  la 

solidarietà e il rispetto per gli altri più anziani e meno fortunati. 

Il  secondo  progetto  che  sarà  oggetto  del  bando  è  il  recupero  dell’edificio 

comunale che rimarrà edificio storico e di rappresentanza e sede principale. 

Comprenderà anche la richiesta di finanziamento per la ristrutturazione del 

campanile che è di proprietà comunale. Vorrei che altrettanti Comuni ben più 

ricchi di testimonianze fossero sul pezzo come la nostra amministrazione, con il 

Sindaco nel definire indirizzo politico e i dirigenti funzionari operatori per l’alta 

professionalità  e  tempestività  nel  cogliere  queste  opportunità.  Altro  gran 

recupero anche questo capace di lasciare impronta dei nostri usi e costumi alle 

generazioni future. 

Proseguo. Per quanto riguarda la quarta variazione di  bilancio,  questa è  di 

importo  cospicuo  pari  a  194.500  per  il  2016  e  circa  24.000  sull’esercizio 

2017/2018 per la parte corrente. É data principalmente da entrate tributarie, 

contributi erariali,  partite di giro per minori entrate per fondi di  solidarietà, 

compensati da maggiori entrate per IMU in cui saldo è pari a zero, rimborsi di 

somme  anticipate,  recuperi  di  imposte  negli  anni  precedenti,  contributi 
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regionali. La destinazione di tali risorse riguarda differenti settori di spesa, da 

quello dei trasporti per l’incremento del servizio bus con destinazione ospedale 

San  Luigi,  dai  contributi  alle  associazioni  per  rendere  sempre  più  vive  e 

radicalizzare le attività sportive e culturali per giovani ed anziani sul nostro 

territorio, alle spese per la gestione di immobili quali l’edificio di via Rivalta ove 

ha anche sede  la  Croce  Bianca,  per  le  spese  di  manutenzione delle  scuole 

elementari e medie, per la gestione degli asili nido a seguito dell’incremento dei 

posti negli asili privati, alle spese di gestione per i servizi vari dalla rimozione 

deposito veicoli, alle spese di telefonia, alle spese di funzionamento del centro 

culturale dell’economato, alle spese per contributi per contrastare l’emergenza 

abitativa, spese per i servizi di recupero di entrate tributarie e fiscale ed altre 

spese  per  la  gestione  del  settore  interventi  e  occupazione  per  lo  sportello 

Informa lavoro. Per la parte in conto capitale il cui importo è pari a 317.500 le 

entrate  sono  date  dai  proventi  per  vendite  di  aree  cimiteriali,  tombe,  ed 

all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione nato dalla cessione di quote di patto, 

grande intuizione contabile  di  questa  amministrazione che permette  così  di 

avere delle nicchie di spazi di spesa con le quali affrontare investimenti di beni 

a lunga durata.  Gli  investimenti  riguardano il  rinnovo per il  parco p.c.  che 

consentirà dal lato operativo una maggiore efficienza e dall’altro il risparmio di 

un canone annuo in spesa corrente, oltre che il vantaggio che scaturisce dalla 

ripartizione del  costo su più esercizi  secondo la durata di  vita del  bene, si 

chiama ammortamento, attraverso l’applicazione di percentuali previste dalla 

legge. Altra spesa durevole, l’acquisto defibrillatori da consegnare in dotazione 

alle scuole, l’acquisto di arredo urbano per la sostituzione e/o manutenzione 

dei  giochi  bimbi  nei  numerosi  giardini  della  città.  Anche  il  progetto 

informatizzazione del cimitero richiede spese per la mappatura delle tombe e la 

loro catalogazione al fine di permettere l’individuazione di esse attraverso la 

creazione di uno stradario interno, esempio di grande rispetto dei nostri cari a 

conferma che questa amministrazione è in grado di recepire le necessità di un 

paese  che  invecchia.  In  ultimo  ma  non  ultimo,  in  tema  di  sicurezza  e  di 

viabilità, l’intervento straordinario per l’installazione del semaforo di via Frejus 

angolo via Cervetti  e via Montenero pensato per consentire  ai  cittadini  una 

maggiore  sicurezza  nell’inserimento  nella  svolta  e  non  per  disincentivare  il 
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traffico su certe zone perché non gradito, mi riferisco al semaforo installato dal 

Comune di Rivalta nella zona Esselunga. Tra i tanti adempimenti normativi, 

due  obblighi  di  legge  ai  quali  questa  amministrazione  è  soggetta,  sono  la 

salvaguardia degli  equilibri  di  bilancio che sono rispettati  con un equilibrio 

finale  di  780.000,025 il  cui  limite  si  pone a zero o superiore,  calcolato dal 

raffronto fra le entrate finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica, e le 

spese finali valide anch’esse ai fini di finanza pubblica; dal saldo dei due valori 

si  aggiunge  la  quota  di  Patto.  Il  secondo  è  la  predisposizione  del  D.U.P., 

Documento  Unico  di  Programmazione,  che  fissa  i  caratteri  generali  e 

costituisce  una guida  strategica  ed operativa.  È un atto  indispensabile  per 

l’approvazione  del  bilancio  di  previsione,  sostituirà  la  relazione  previsionale 

programmatica,  si  inserisce  nel  progetto  di  armonizzazione dei  bilanci  delle 

pubbliche amministrazioni voluto dal D. Lgs. 118 e si affianca al P.E.G., Piano 

Esecutivo di Gestione, e quasi lo doppia. 

Le  continue  richieste  di  adempimenti  da  parte  degli  organi  di  controllo, 

legittime e incontestabili  negli  ultimi anni, hanno gradualmente rallentato e 

rallentano ulteriormente l’azione amministrativa già tanto minata da obblighi, 

vincoli, tali da non consentirne più il normale svolgimento in quanto troppo 

impegnata ad essere monitorata ed interpretata. Il bilancio e i documenti ad 

esso  annessi  sono  la  lettura  in  termini  finanziari  ed  economici  dell’azione 

amministrativa, quella programmata, in corso di svolgimento e conclusa. Sono 

ormai certa in qualità di cittadina e di rappresentante di alcuni di essi che tutti 

questi adempimenti imbriglino, tolgano energia alle azioni che si trasformano 

in  servizi,  dati  alla  cittadinanza  e  dai  cittadini  richiesti  che  oggi  risultano 

sempre più complessi e di difficile funzione. Capisco come spesso i cittadini 

poco simpatizzino,  non sono i  soli,  con questi  meccanismi da summa della 

contabilità,  che  si  identificano  ai  loro  occhi  come  ostacoli  e  lungaggini 

burocratiche da imputare spesso alla volontà del Comune che invece si vede 

per imposizioni di legge costretto ad adempiere. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Bosso. Chiedo chi vuole fare ancora degli interventi ... 

Ha chiesto la parola il consigliere Beretta, ne ha facoltà.
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Consigliere Beretta

Presidente, grazie, faccio solo la dichiarazione di voto con un breve commento. 

Ci troviamo di fronte ed andiamo ad approvare delle variazioni di bilancio con 

contenuti che hanno un discreto rilievo, sono previsti investimenti relativi al 

recupero architettonico e funzionale di importanti edifici storici di proprietà del 

Comune,  quindi  viene  salvaguardata  un’importante  parte  del  patrimonio 

comunale;  sono  previsti  significativi  interventi  sul  sociale,  sul  lavoro  e  nel 

campo della sicurezza, particolarmente importanti sono gli investimenti sulla 

dotazione  dell’hardware  informatico  in  dotazione  al  Comune.  Rispetto  alle 

critiche che sono pervenute dal Movimento 5 Stelle vale la pena evidenziare 

come evidentemente in questo periodo siano cambiate le condizioni del mercato 

di questo settore per cui sotto il profilo del risparmio economico sia preferibile 

acquistare  questi  hardware  rispetto  a  una  locazione  di  questo  tipo  di 

strumentazione e garantiamo sicuramente la minoranza che tutte le procedure 

di acquisto sono conformi al dettato della normativa prevista in questo settore. 

Un auspicio, abbiamo rilevato che ci sono importanti investimenti sui parchi e 

sulle attrezzature ludiche per i minori, ci auspichiamo che queste dotazioni per 

lungo tempo rimangano intatte, non siano oggetto di atti di vandalismo che si 

traducono  in  una  vanificazione  sostanziale  di  questo  tipo  di  spesa  e  un 

depauperamento dei beni della collettività. Complessivamente siamo d’accordo 

quindi sulla destinazione della spesa prevista nelle due variazioni di bilancio e 

ne condividiamo pienamente gli obiettivi. Conseguentemente il voto dell’intera 

maggioranza  all’approvazione  di  queste  quattro  delibere  sarà  un  voto 

favorevole. 

Un’ultima  annotazione,  abbiamo  preso  atto  di  quello  che  è  un  dato 

sicuramente negativo che è quello del fatto che il 5% delle 500 famiglie che 

rappresenta sostanzialmente il 5% delle famiglie orbassanesi goda di esenzioni 

quindi si ritrovi in una situazione di povertà relativa. È un dato grave sul quale 

vale  la  pena  di  meditare;  fortunatamente  la  condizione  di  Orbassano  è 

decisamente  migliore  di  quella  complessiva  nazionale  dove,  secondo  i  dati 

ISTAT del 2015, il 6,1 delle famiglie residenti in Italia si trovava in condizione 
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non di povertà relativa ma in condizione di povertà assoluta. Non per questo, 

visto che la nostra situazione è leggermente migliore di quella del panorama 

nazionale complessivo, l’attenzione su questo problema deve calare, ma deve 

sempre essere mantenuta alta e costante, un importante obiettivo per questo 

consesso e per l’opera degli amministratori. Grazie.

Presidente

Ringrazio il  consigliere Beretta. Chiedo se ci sono ancora degli interventi da 

fare... Ha chiesto la parola il consigliere Russo, ne ha facoltà.

Consigliere Russo

Grazie Presidente. Molto semplicemente, considerando che sono variazioni di 

spesa per andare a completare alcune opere che sostanzialmente hanno una 

definizione correlata su vari aspetti - lo diceva anche prima il collega Beretta, si  

spende sul sociale, su una serie di interventi di viabilità, sulla sicurezza sul 

lavoro  -  e  siccome  sono  necessarie,  avendo  anche  ragionato  nelle  varie 

commissioni che hanno preceduto il consiglio comunale di questa sera, non ho 

niente da aggiungere se non fare una dichiarazione di voto, che nel continuum 

di queste variazioni da quando abbiamo cominciato,  per quanto ci  riguarda 

come gruppo consiliare il nostro voto è di astensione. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Russo. Ci sono ancora degli interventi? Ha chiesto la 

parola l’assessore Puglisi, ne ha facoltà.

Assessore Puglisi

Grazie Presidente. Sollecitato dall’intervento della capogruppo Pirro e ripreso 

dal  capogruppo Beretta,  è vero che stiamo parlando di  500 nuclei  familiari 

sotto gli 8.000 euro; non vedo la situazione però così drammatica, perché poi 

all’interno degli 8.000 euro di ISEE c’è il nucleo composto da una persona con 

una pensione di 1.100 euro al mese che vive in una casa ATC. Facciamo un 

ragionamento magari un po’ più approfondito; dalle sollecitazioni chiederò agli 

uffici di fare uno studio riferito alla condizione e anche alla composizione e alla 
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vita della famiglia, perché è un dato sicuramente imponente, io non lo vedo 

come dato tragico rispetto agli anni precedenti. Per fare un esempio potremmo 

magari andare a valutare le situazioni di sfratto per morosità incolpevole che 

sono  sicuramente  in  calo  rispetto  agli  anni  precedenti.  Potremmo  magari 

andare a vedere il bando per il sostegno alla locazione anche, dove i dati sono 

in calo rispetto agli anni precedenti. Sicuramente è un dato interessantissimo 

da cui partire, non ne faccio un allarmismo a prescindere, questo voglio dire, 

poi magari vengo smentito dai fatti tra due settimane, ma spero di no, un po’ il  

polso della  situazione l’abbiamo vista  anche con i  colleghi  della  Giunta nel 

corso dei vari anni. 

Alla capogruppo Pirro dico, e lo sa bene anche per uno scambio di opinioni che 

c’è sempre stato, io sono disponibile a qualsiasi ragionamento, questo è chiaro, 

ci mancherebbe, è ovvio che le condizioni di bilancio ci devono anche far capire 

come agire e con quali risorse, questo è quello che io ripeto sempre quando mi 

viene detto “dovete fare di più”; giustamente la consigliera Pirro non ha parlato 

in  questa  direzione.  Quindi,  ripeto,  disponibilissimo  a  qualunque  tipo  di 

ragionamento, ma come lo sono io lo sono sempre stati i colleghi della Giunta 

per cercare soluzioni magari anche diverse. 

Io lancio una proposta, poi  magari sarà la presidente della commissione se 

vorrà  in futuro convocare  una commissione per  ragionare  anche su queste 

cose, l’intenzione, ne ho parlato anche con il Sindaco e l’assessore Loparco, è 

già  quella  di  modificare  ad  esempio  l’impianto  dei  buoni  di  Natale  che  il 

Comune  eroga  tutti  gli  anni.  Ragioniamoci  assieme,  ognuno  ha  delle  idee 

sicuramente valide, ci sarà magari necessità di una mediazione perché è facile 

proporre ma poi è difficile attuare, ne abbiamo parlato anche prima, ma non 

per questo dobbiamo chiuderci delle strade.

Presidente

Ringrazio l’assessore Puglisi. Ha chiesto la parola il Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie Presidente. Alcune precisazioni qua e là. Non è che avessimo sbagliato le 

valutazioni quando abbiamo deciso di prendere a noleggio i computer, è che in 
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quel momento la nostra finanza ci permetteva quello: il Patto di Stabilità non ci 

permetteva spese  in conto capitale  perché eravamo al  limite  della  spesa in 

conto capitale, quindi dovevamo per forza ragionare in spesa corrente e quindi 

fare un noleggio. Grazie a quell’operazione che vi dicevo dell’anno scorso con 

cui abbiamo utilizzato il  Patto di Stabilità orizzontale della Regione cedendo 

degli  spazi  finanziari  quest’anno  li  possiamo  ricuperare,  il  vantaggio  è  che 

possiamo  fare  delle  spese  in  conto  capitale  e  chiaramente  comporta  un 

risparmio, questo è evidente, perché un noleggio evidentemente costa di più 

che un acquisto, chi noleggia esercita un guadagno diverso rispetto ad una 

vendita. Quindi non è una scelta sbagliata di allora e giusta di adesso, è una 

scelta in funzione delle nostre possibilità di spesa in base ai diversi momenti. 

Poi a parte su tutto quello che saranno i capitolati, gli acquisti, lei potrà vedere 

tutto  perché  è  tutto  trasparente.  Adesso  questo  è  all’interno  di  uno 

stanziamento di bilancio, non c’è chiaramente il capitolato di tutto quanto, ma 

quando verrà fatto lo potrà vedere tranquillamente. Progetti con risorse interne. 

Qui  si  tratta  di  progetti  da  realizzare  in  tempi  brevi  con  una  particolare 

professionalità che è quella di lavorare sul recupero di edifici storici, non era 

per nulla togliere  a quelle  che sono le  nostre  risorse interne,  ma in 15/20 

giorni  era  praticamente  impossibile  che  il  nostro  ufficio  tecnico  con  le  sue 

professionalità, se pur capaci ma non certamente esperti in recuperi di edifici 

storici  potevano realizzare,  era  assolutamente impossibile.  Corriamo già per 

riuscire a fare certi progetti che ci servono, figuriamoci gli altri. 

Numeri consistenti sulla questione dell’esenzione della tassa rifiuti, lo diceva 

prima l’assessore Puglisi, non ci spaventano più di tanto, ci fanno tenere sotto 

controllo la situazione che per fortuna non è peggiorata, ma ha dei segni di 

miglioramento, ma quello che ci rincuora è anche il fatto che noi riusciamo a 

far fronte a queste esenzioni, non è semplicemente il numero, ma è anche il 

numero  che  il  Comune  si  fa  carico  di  far  fronte,  quindi  il  Comune  riesce 

nonostante tutti gli interventi e le operazioni che riusciamo a fare, nonostante 

le tariffe basse, nonostante che teniamo bloccati da dieci anni la tariffa degli 

asili nido e delle mense scolastiche, nonostante che non abbiamo alzato le altre 

tariffe in conto capitale, nonostante che abbiamo la tassazione sul reddito più 

bassa, nonostante tutto questo noi  riusciamo ad erogare i  contributi  a 500 
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famiglie, ma non solo sui rifiuti, chiaramente quelli che hanno l’esenzione sui 

rifiuti hanno anche tutte le altre esenzioni che vanno dalla mensa agli asili 

nido, come dicevo prima, alle varie bollette, eccetera, quindi rendetevi conto del 

carico  che  il  Comune  si  fa  nei  confronti  di  queste  persone.  Ebbene,  ci 

riusciamo e  riusciamo anche  tenendo le  tariffe  basse  per  non compensare. 

Adesso che vi  avvicinerete  alla  gestione di  Torino vedrete poi  Torino in che 

situazione è; se qui abbiamo questi numeri, lì vedrete dei numeri decisamente 

diversi,  sarà  un  esercizio  non  facile  riuscire  con  il  bilancio  di  Torino  a 

soddisfare come facciamo noi a tutte le richieste e a tutte le necessità, sarà un 

esercizio di ginnastica di bilancio non facile. È evidente che dobbiamo trovare 

delle soluzioni, la proposta dell’assessore Puglisi è una proposta sui cui noi 

ragioniamo continuamente e che sicuramente a cui possiamo dare gambe.

Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Possiamo mettere in votazione.

Mettiamo in votazione il terzo punto: Ratifica deliberazione Giunta Comunale 

n. 124 del 04/07/2016 ad oggetto “Terza variazione delle dotazioni di bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”.

Favorevoli … 11

Contrari … i consiglieri Pirro e Di Giuseppe

Astenuti … i consiglieri: Bona, Russo e Lo Nobile

Votiamo per l’immediata eseguibilità.

Favorevoli … 11

Contrari … i consiglieri De Giuseppe e Pirro

Astenuti … i consiglieri Bona, Lo Nobile e Russo.

Votiamo per  il  quarto  punto:  Quarta  variazione  delle  dotazioni  del  bilancio 

finanziario di previsione 2016-2018.

Favorevoli … 11

Contrari … nessuno

Astenuti … i consiglieri Bona, Russo, Lo Nobile, Pirro, De Giuseppe

Votiamo per l’immediata eseguibilità.
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Favorevoli … 11

Contrari … nessuno

Astenuti … i consiglieri Bona, Russo, Lo Nobile, Pirro e De Giuseppe

Votiamo per il  quinto punto: Bilancio 2016 – Salvaguardia degli  equilibri  di 

bilancio art. 193 D.lgs. n.267/2000.

Favorevoli … 11

Contrari … i consiglieri De Giuseppe e Pirro

Astenuti … i consiglieri Bona, Russo e Lo Nobile.

Votiamo per l’immediata eseguibilità.

Favorevoli … 11

Contrari … i consiglieri De Giuseppe, Pirro

Astenuti … i consiglieri Bona, Russo e Lo Nobile.

Votiamo  per  il  sesto  punto:  Rettifica  Documento  Unico  di  Programmazione 

2016/2018  approvato  con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  20  del 

23/03/2016 e successive modifiche.

Favorevoli …

Contrari … nessuno

Astenuti … i consiglieri Bona, Russo, Lo Nobile De Giuseppe e Pirro.

Votiamo per l’immediata eseguibilità.

Favorevoli ….

Contrari … nessuno

Astenuti … i consiglieri Bona, Russo, Lo Nobile, De Giuseppe, Pirro.
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